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Ambiente e rivoluzione digitale:
le nuove sfide dell'Antropocene
per evitare la sesta estinzione
Un saggio di Felice De Toni, Gilberto Marzano e Angelo Vianello sui rischi del "pianeta azzurro"

OSCARD"AGOSTINO

el XXI secolo l'uma-
nità si trova a dover
fronteggiare sfide
epocali (e non par-

liamo soltanto del Covid, l'ul-
tima emergenza che stiamo
vivendo e affrontando): spic-
cano i gravi danni arrecati al-
la Natura e quella radicale
transizione verso una "muta-
zione antropologica" chiama-
ta rivoluzione digitale. Tali
sfide hanno imposto un dra-
stico cambiamento nel modo
di percepire la cultura, vista
quale vera fonte di progresso.
Ne tratta il volume appena

pubblicato da Meltemi,Antro-
pocene e le sfide del XX secolo,
autori Alberto Felice De Toni,
ex rettore, professore di Inge-
gneria economico gestionale
all'Università di Udine, Gil-
berto Marzano (direttore del
Laboratory of Pedagogical
Technologies alla Rezekne
Academy of Technologies in
Lettonia) e Angelo Vianello
(professore emerito di Biochi-
mica vegetale dell'Università
di Udine).

Il volume racconta l'evolu-
zione del nostro pianeta e i ri-
schi ai quali, a causa dell'uo-
mo, sta velocemente andan-
do incontro. «Abbiamo evi-
denze schiaccianti— scrivono
infatti gli autori — dell'impat-
to che le attività umane han-
no avuto e tuttora hanno sul-
la Terra, il "pianeta azzurro".
Si pensi solo al riscaldamento
terrestre, all'acidificazione
degli oceani, alla distruzione

di habitat, alle varie forme
d'inquinamento ambientale,
all'alterazione dei fondamen-
tali cicli dell'azoto, del carbo-
nio, del fosforo e di altri ele-
menti, all'estinzione di specie
e altro ancora».
«Fin dalle origini la vita sul-

la Terra — spiega uno gli auto-
ri, Alberto Felice De Toni — è
stata soggetta a immani cata-
strofi causate da cambiamen-
ti climatici, caduta di meteori-
ti, eruzioni vulcaniche ed al-
tro ancora. Le forme di vita
hanno subito ben cinque gran-
di estinzioni negli ultimi cin-
quecento milioni di anni. In
questo ventunesimo secolo
l'umanità si trova a doverne
affrontarne un'altra, denomi-
nata sesta estinzione, di cui è
essa stessa l'artefice e da cui
emergono gravi danni am-
bientali, tra cui spiccano il ri-
scaldamento della Terra, la
perdita di biodiversità e l'in-
quinamento ambientale, al
punto da poter giustificare il
passaggio a una nuova epoca,
denominata Antropocene».
Nel corso degli anni lo sce-

nario dell'ambiente è notevol-
mente peggiorato. «Ora—pro-
segue De Toni — siamo costret-
ti ad affrontare un'emergen-
za planetaria. La radice di
questo drastico cambiamen-
to è stata descritta da John R.
McNeill e Peter Engelke nel lo-
ro La grande accelerazione
(2018), nel quale affermano
che l'uso di energia da fonti
fossili e la crescita della popo-
lazione mondiale sono alla ra-
dice del cambiamento. In ef-
fetti, è sufficiente fornire an-

che pochi dati riguardanti ac-
qua, suolo, riscaldamento cli-
matico, inquinamento, biodi-
versità per comprendere la
portata del fenomeno».
Serve dunque, secondo i

tre autori, un drastico cambia-
mento nel modo di percepire
la cultura, la vera fonte del
progresso. «Questa dovrà ora
essere intesa come una nuova
"cultura della complessità" —
prosegue De Toni — fondata
su una sintesi tra approccio
umanistico e scientifico , che
ci consenta una più ampia
comprensione del mondo e
sia posta al servizio di un uma-
nesimo planetario dove la pra-
tica della solidarietà ci con-
sentirà di capire che il "noi"
precede" l'io", in una prospet-
tiva di sostenibilità dell'inte-
ro pianeta. Allora la coopera-
zione, uno dei motori dell'e-
voluzione della vita, potrà di-
ventare lo strumento privile-
giato del nostro agire, fino a
sortire una "fratellanza plane-
taria" tra le diverse culture e
tra le componenti del genere
umano (donne e uomini), un
legame da estendere poi a tut-
ti gli esseri viventi e all'intera
Terra, una "perla" che dobbia-
mo percepire come un bene
comune nello sconfinato Uni-
verso».

Il libro lancia un messag-
gio. «L'Europa è stata ed è tut-
tora una fonte di grandi prin-
cipi — prosegue De Toni — .
Spiccano "Libertà, Uguaglian-
za e Fraternità", tre immensi
valori che ci ha donato l'Illu-
minismo e che sono a fonda-

mento della società occiden-
tale. Ora però questi valori
possono essere pervasi dall'a-
gape, cioè da un amore frater-
no disinteressato e gratuito
che può coinvolgere, non so-
lo i nostri simili, ma tutta la
realtà. Queste considerazioni
assumono un grande signifi-
cato alla luce di quanto asseri-
sce Michael Tomasello nel
suo libro Diventare umani
(2019), che pone al centro
della natura umana proprio
la socialità, la nostra capacità
di relazionarci agli altri. In
questo nuovo clima, non pos-
siamo dimenticare David Ma-
ria Turoldo che, con un chia-
ro richiamo a Leopardi, rein-
terpretò il profetismo biblico
in una forma di contrasto,
mosso da "l'irrefrenabile im-
pulso di trascinare la storia in
giudizio". Così, attraverso la
poesia, egli poté alzare il suo
grido di allarme, la sua denun-
cia contro le ingiustizie socia-
li e i danni causati alla natura
da un capitalismo irresponsa-
bile, segnato da un'intrinseca
insostenibilità economica, so-
ciale e ambientale».
Cosa ci riserva dunque il futu-
ro? «Le sfide che ci attendono
sono epocali — concludono
nel volume gli autori—, se con-
sideriamo i gravi danni che
abbiamo arrecato alla Natu-
ra. Davanti a noi si palesa, per-
tanto, un futuro catastrofico
che dobbiamo assolutamente
evitare individuando nuovi
percorsi che, comunque, deb-
bono tener conto delle con-
quiste del passato». 
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Nella foto d'archivio il fumo di due ciminiere industriali in
un'immagine che evidenzia l'inquinamento del pianeta

La copertina del volume
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